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Il progetto di “Design per il Territorio”, inteso come 
azione per la messa in valore dei caratteri e identità 
specifiche di luoghi e attività locali, può esprimersi 
a differenti scale, dal prodotto al servizio alle strate-
gie, secondo una varietà di progetto ampia in cui il 
design è inteso quale strumento multidimensionale 
d’intervento. 
In particolare, alla scala del Servizio l’azione proget-
tuale si occupa di sviluppare esperienze che coin-
volgono attivamente l’utente, finalizzate alla comu-
nicazione di valori, significati e funzioni di sistemi 
territoriali. 
Un caso interessante in tale ambito è rappresenta-
to dal progetto dei percorsi di visita ScopriMiniera e 
ScopriAlpi presso l’Ecomuseo delle Miniere e della 
Valle Germanasca, sistemi organizzati per la fruizione 
volti a valorizzare il patrimonio territoriale e ambien-
tale incentivando, con esperienze coinvolgenti, un 
turismo colto. 
L’Ecomuseo delle Miniere è situato a circa 70 km da 
Torino ed è nato nel 1998 con l’intento di recuperare 
il ricco patrimonio culturale e le testimonianze stori-
che legate all’industria estrattiva del talco (il famoso 

Il design dell’esperienza 
percorsi di visita presso 
l’Ecomuseo delle miniere e 
della Valle Germanasca 

Marco Bozzola, Claudia De Giorgi
Politecnico di Torino

“Bianco delle Alpi”) lungo i 4 km di gallerie dismesse 
delle Miniere Paola e Gianna.

SCOPRIMINIERA [1] - il patrimonio minerario
Obiettivo del progetto degli allestimenti del percorso 
di visita interno alla galleria Paola (“il Viaggio in Minie-
ra”) e del Museo della Miniera è il fornire una serie di 
informazioni sulla vita in miniera in modo scientifica-
mente corretto ma utilizzando un linguaggio che ne 
dia un’interpretazione suggestiva, comprensibile per 
un vasto pubblico e capace di coinvolgere, in un gio-
co di identificazione con il minatore, anche visitatori 
di differenti età e livelli culturali.
Quando il trenino minerario arancione si avvia dalla 
sua stazione, per i sessanta visitatori muniti di ca-
schetto e mantelline inizia un’esperienza immersiva 
nel mondo estrattivo in cui, tramite allusioni e citazio-
ni a “modi di fare” minerari, tecnologie semplici e ef-
fetti sonori e luminosi progettati ad hoc, è la miniera 
stessa che si racconta.
A partire dalla rilettura dei colori minerari della tradi-
zione con i codici della comunicazione visiva (rossi 
e gialli squillanti per riverniciare a smalto silos, mac-
chinari e vagoncini originali, e che connotano anche 
il nuovo trenino minerario, i caschetti e le mantelline 
dei visitatori, nonché le iscrizioni a stencil in galleria), 
il progetto si è posto l’obiettivo della semplificazione 
efficace del messaggio, declinata anche nella scelta 
di adottare come parametro linguistico degli interven-
ti la tavola da ponte in abete utilizzata in passato in 
miniera per costruire le “sbadacchiature” a sostegno 
della volta. Tutte le attrezzature e gli arredi in legno, 
sia per gli esterni (i punti pic-nic esterni, le attrezzatu-
re informative e di segnalazione posizionate nei pun-
ti strategici, il percorso coperto che si inerpica dalla 
fermata del bus sulla statale al piazzale della galleria 
Paola), sia per gli interni (la grande parete del Mu-

Il complesso di Scopriminiera, Prali (To). Interno del Museo della Miniera. 
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Allestimento all’interno di una trancia, Miniera Paola (pro-
prietà e diritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val Germa-
nasca, fotografia di Bruno Allaix).

Il viaggio in miniera, sul trenino minerario (proprietà e di-
ritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val Germanasca, foto-
grafia di Duilio Beltramone per Nucom Design).

L’ingresso della Miniera Paola.

Progetto allestimenti: schizzi.
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seo della Miniera che diventa un supporto espositivo 
trafitto da nuovi “marciavanti” con indicazioni multi-
colori, le vetrine mobili, i banconi della reception, le 
panche, i tavoli e gli scaffali per la didattica), sono 
infatti realizzati con lo stesso semilavorato ligneo che 
allude, unifica, semplifica e evita sprechi di materiale.
All’interno della miniera Paola, sagome bidimensio-
nali di minatori al lavoro, tagliate al laser in lastra di 
alluminio nera, si stagliano controluce come ombre 
di un passato ancora vivo, con cui identificarsi con fa-
cilità anche con il supporto di effetti sonori (registra-
zioni di martelli pneumatici al lavoro, voci di minatori, 
e anche una “volata”, ossia l’esplosione di una carica 
in galleria).

SCOPRIALPI [2] - il patrimonio geologico
Proprio a partire dalla felice esperienza di ScopriMinie-
ra, nel 2012-13 viene realizzato il progetto ScopriAlpi, 
un nuovo percorso di visita allestito all’interno della 
miniera Gianna dedicato alle peculiarità geologiche 
presenti in Val Germanasca. L’itinerario è sviluppato 
in particolare a partire dal rinvenimento in miniera del 
punto di contatto tettonico tra la placca eurasiatica e 

quella africana responsabile della genesi della catena 
alpina e testimone di una preistoria in cui i continenti 
rappresentavano un unicum territoriale. 
Il progetto dell’esperienza in questo caso si sviluppa 
intorno alla metafora della spedizione scientifica, se-
condo la quale i giovani visitatori (l’utenza principale 
è rappresentata dalle scolaresche) si trasformano per 
un giorno in esploratori, novelli ricercatori dediti alla 
scoperta e studio delle evidenze scientifiche custo-
dite dal sottosuolo e in grado di raccontare la genesi 
delle catene montuose e del territorio come lo co-
nosciamo. Così come avviene per Scopriminiera, il 
processo di immedesimazione da parte degli utenti 
avviene in primis durante la vestizione che precede 
la visita con caschetti e mantelline, che in questo 
caso seguono un codice cromatico diverso, ricorren-
te nella pratica e nell’immaginario della spedizione 
scientifica, in particolare un colore “segnale”, il blu, 
associato a tinte neutre grigie e bianco sinonimo di 
rigore e asetticità.
Anche l’allestimento esterno in prossimità dell’in-
gresso in galleria, costituito da setti in lamiera blu e 
grigi ha un valore narrativo e se da un lato rimanda 

Allestimento esterno ScopriAlpi con campioni rocciosi (proprietà e diritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val Germanasca, 
fotografia di Duilio Beltramone per Nucom Design).
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alla tipologia costruttiva del container, metafora del 
“campo base”, dall’altro distribuisce i flussi e razio-
nalizza i percorsi. Elementi di segnaletica e pannelli 
illustrativi completano l’allestimento.
La spedizione può quindi proseguire all’interno del-
la galleria e, dopo un breve tratto a piedi, il trenino 
appositamente disegnato secondo linguaggi formali, 
colori, trattamenti grafici in linea con il concept del-
la “spedizione scientifica”, accoglie gli utenti e li ac-
compagna dentro la montagna. Un simbolico viaggio 
nel tempo a risalire le ere geologiche per compren-
dere attraverso appositi allestimenti (luci, suoni, voci 
narranti), la formazione e vicende evolutive del no-
stro pianeta. Successive tappe scandiscono quindi 
l’esperienza di visita: maxi cartografie, videoproiezio-
ni e installazioni multimediali diventano tasselli di un 
percorso conoscitivo coinvolgente e interattivo. 

[1] Credits Scopriminiera	
Progetto di fattibilità:
Politecnico di Torino DIPRA – Dipartimento di Progettazio-
ne Architettonica.
Progetto esecutivo: Studio De Ferrari Architetti con Clau-
dia De Giorgi.

Laboratori didattici nella miniera Gianna: pannelli descrittivi (proprietà e diritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val Germa-
nasca, fotografia di Duilio Beltramone per Nucom Design).

Laboratori didattici nella miniera Gianna: il globo lumino-
so (proprietà e diritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val 
Germanasca, fotografia di Duilio Beltramone per Nucom 
Design).

[2] Credits Scoprialpi	
Studio di Fattibilità: Selene Consulting srl, OASIS s.a.s. 
di Alberto Ballarini & C, Studio Tecnico Associato arch. F. 
Bianchi e arch. C. Malacrino.
Progetto definitivo ed esecutivo, Direzione Lavori: LSB Ar-
chitetti Associati.
Consulenza per il design delle attrezzature e progetto di 
comunicazione: Studio Boca.

D e n t r o  l a  m o n t a g n a



95

LP

95

Il trenino per la spedizione ScopriAlpi (proprietà e diritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val Germanasca, fotografia di Du-
ilio Beltramone per Nucom Design).

Il suggestivo lago in galleria, Miniera Gianna (proprietà e diritti: Ecomuseo delle Miniere e della Val Germanasca, fotografia 
di Duilio Beltramone per Nucom Design). 

E s p e r i e n z e



LP
Foglio semestrale dell’Istituto di Architettura Montana   ISSN 2039-1730 numero  3  luglio  2012

I laboratori di progettazione

Insegnare l’architettura alpina

Nuovi insediamenti e paesaggio in Valle d’Aosta  
Vivere e lavorare a Bardonecchia
Un’architettura affacciata sul Monviso  
Ri-abitare Susa 
Ripensare Settimo Vittone
Abitare a Novalesa

Laurearsi “in montagna”
Valliera: studi progettuali per la rinascita di 
una borgata alpina in alta Valle Grana
Il bosco come risorsa, la costruzione nel bosco: 
confronto internazionale da Salbertrand a Teijo
Dentro-fuori Novalesa
Polo positivo: un centro di ricerca in Val Maira
Rifugio “Chaberton”
Un centro polifunzionale a Sappada nelle 
Dolomiti Bellunesi

Perchè studiare l’architettura 
primitiva?

Fascino e rispetto: come incentivare 
lo sviluppo dell’architettura alpina

La città dell’Adige tra paesaggi 
naturali e paesaggi di trasformazione

Atelier AlpHouse

Bando per il recupero delle borgate 
a cura della delegazione piemontese 

UNCEM
 

Piccole architetture nel Parco:
cantieri didattici al Parco Nazionale del

Gran Paradiso

Torretta di osservazione faunistica del 
parco del Gran Paradiso

Installazioni per i percorsi 
Olimpici Invernali Torino 2006

La costruzione dell’espositore in legno

Allestire nel Parco Nazionale 
Gran Paradiso

ArchAlp3
Insegnare 

l’architettura alpina

LP
Foglio semestrale dell’Istituto di Architettura Montana   ISSN 2039-1730 Numero 4 Dicembre 2012

Modernità versus Tradizione
(ma è davvero questo il problema?)

ArchAlp4
Modernità versus 

tradizione

ArchAlp5
Costruire in legno

ArchAlp0
Numero zero

ArchAlp1
Architetture per 

piccoli centri alpini

LP
Foglio semestrale dell’Istituto di Architettura Montana
ISSN 2039-1730

n u m e r o  2  n o v e m b r e  2 0 1 1

I cantieri estremi del Monte Bianco

I progetti del CAI Torino

Casa Capriata

Progettare in alta quota

Trampolini e cannocchiali

I Rifugi alpini: esperienze di progettazione e 
gestione ambientale in alta quota 

Architetture a Nord-Ovest

L’esperienza del CITRAC

Vivere e costruire [scuole] nelle Alpi

Una “Villa moderna” sulle Alpi

Grangesises  “rivelata”

Percorsi paralleli

Workshop Acqua Arte Architettura  
Paesaggio Energia nelle Alpi

Workshop Atelier mobile

Recupero del forno di Roccasparvera

Costruire in alta quota

ArchAlp2
Costruire in alta 

quota

ArchAlp6
Vini, paesaggi, 

architetture

LP
Foglio semestrale dell’Istituto di Architettura Montana   ISSN 2039-1730 numero 7 - giugno 2014

Parchi, architetture, territorio

ArchAlp7
Parchi, architetture, 

territorio

LP
Foglio semestrale dell’Istituto di Architettura Montana   ISSN 2039-1730

Metasemie artistiche dell’alpe

numero 8 - dicembre 2014

ArchAlp8
Metasemie 

artistiche dell’alpe

ArchAlp9
Infrastrutture e 

infrastrutturazione 
delle Alpi

ArchAlp10
Ricerche per il 
territorio alpino

è possibile consultare e scaricare gratuitamente la rivista all’indirizzo: http://areeweb.polito.it/ricerca/IAM/

ArchAlp11
Paesaggi della terra

ArchAlp12
Dentro la montagna


